U guerra-che " da’ “irca ‘dodiel anni si

e di -bandive eompletamente dallaseuola -
" la educazione. refigiosd. 17 idea’ della di”
<yt e la dourma_ A -amn;
" sarebbero i ‘prine
' -.'msegnam ai banibini dalle. ‘madei nelie-

;. souola.
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;zione“del,i{hornale m Vm -
..:delm Pre,fcnum!( 10 {presso."_'-

1 Hereatonii cos;detu lazcz 0. p\u pvo

. priamente massonici pmwcdono ad urio |-

* i bisogni delfa gidvenid; ossia al pas-

-zione -che le . -manelts - della’ questuia;,
- Infaii i prlnc:pn asbratti dol- dovere ‘e
- dell* oriore son0” troppo. deboli @ uon
" ‘regono sempre. al.l’ drto “delle passioni.-
" Ma: anchie la-questura 30, essere’ - cor-
- bellata;: epperd nicrale’ efheace non- &'
- chie qiiella fotidata sulta religioris.
- Un_giorno. il celebre, "Jules Simon, fi
Nosofante francese ‘disse : < To_credo’che

. condues “qui eonted ik catsolicismo abbia’
molte. coopel‘ato o des 're T:anarchia,”
" Per lo' Mosse 1 Pring il - i
“sémpre 3. migliori- (e per gh alti 002)
* hazavafo- torto di-andaieagli-estré-.
" mi-limili’ éolla Hicizzazione: della scuola:

7ila - futura
che:si- dovrebbero:

-dai; maesl,n onsmcnzmm nille.
Lulgono ‘ai -“fanci 1!11 anche,

| - loro. c;se,_

‘nella’ m:scredenm,‘_ gitesta: neécssaua-f
© menly’ genem_naila massa . di quelh meno:
colti- priosa. il - nichilismo’ ¢ poi I'anar-:

o diei debbonsi- nell ¢ducazione” dei: fan-
Cciulli havere. ben alire vie :da quelle
. battute sirio-ad oggi,. e coi principii re-
" ligiosi. soffoeare--di Huon'ora-in éssi fo

. - §yegliarsi degh ialituti . bruiali. Qu:mto :

= “ho:delie:é ‘cosh: molto semp]mo, ma &
'anche la. soia 'veut« ».

I‘. R A pmpostbo S B rlcreatonl seunno quc~.'

- sta quei: bull che vogllono Ia gen#ra—"
-zmne alea.:

ebreof' Cesarc Lombrosn pro-

"'__"_-lga da]l’alcoallsmn el
‘mo "13¢

pmduce. Dopo- pas-
edzl. -dseogilati dai’
n'u lm I.a[e ma]anno,

~eanti di - hitcvandg .d]coohcha i
il numero"delie" bcttolc, i

l_;]ll'mli]l‘ _

. l-alf mezzi alfatto inwtili, perche. fatin
do lagge ¢’ trovato Uinganno, © prote-

L 2
prevemre

ehig; sehbené-por. pnuclplo egll_sia alienp
- affatte’ “dall' incliarsi - “alla - sotfana del
piete;

Jrosod. -
- ¢ ben. pit - importante.”-S¢. anche vi'si[ =
-+ da-qualehé leziond di’ morale, questa &
: '_-meﬂwace, pmché non ‘hia. per sua: san- |-

"nuto ‘tra-1a folla tumultvants, luribonda

.del cantieri -della fonde
" in-movimento, 8, xivnjtisiin: grande nu-;
,mero, dalla’ sezione Molo- si riversarono,
iH-in citth, Ad essi & uniréno gli
‘a nna folla immensa @i gﬁm‘
b ed anche di geitaglia

| cered intuithi {-miodi di persuaclere i
‘amistranti della .convenienza “di tornare:|;
Cal-lavéro, @

‘3 torpar i

“contro . loiza, sicohd necessitando finirta;
fo ordinato V'avanzarsi della. truppa colla.

‘Testi; Fino a tarda”ora la fotza era spalsn;
L _'per la clttn : :
" chisio.. Per: steapparé il ‘male dalle ra- |

_'3non gono: gravi,

‘guito’ 8 richiesta. i
TOng” anche i uanta carahinievi e molio
1-guardie. 11" sindgoo- . di Palermo’ richiese

-plll'lll‘(} cony.. =

: ':-multe ;,ll- ésercenti’"cheé’. danno ll[]l‘lDl'l
hinorenni. ‘ece., conchiiden. ssere |

* uttavia ‘riconosgo innegabile che:

A pcr allc\'arc unu gm\enh’l anesta ¢ u,m-

perante non, v’ ha dl megho che teneria
‘raceolla nei giorni festivi in’ onesti pas-

-satcmpl e in molal: 1strumm, come

1cr. o

: Vormmmo c]m anzulml smentlsse Lom-'-
; _'sawmpu, ‘ma- non: provvedono al secando . 1, -

Grave nﬂltto .oolla forea pu‘bblien. C
L’ altva . gettimaiia - Palerino v
contmstam daun doloroso .conflitto avi

e lla - truppa. “Sabato infaiti gh opéra

rumari:
isgecu-
¢ Mmal -manca;
in’ simiti. decasioni, Furong assaliti’e ro-
Vvesciatl. aleuni ammnibus; cosicchd rimase

intarrotia - Ia circolazione tramviaria. in
- yari-

untl, L'avtoriti che aveva preve-.
duto i disordini:_odierni- slancid. subito

i carabinieri, guardie. e soldati xper Ta- citth:

Irrampendo frattantn Ia folla per s prin~

dipali. ¥ie, a Macqueds, sul corso Vlttorw.
Emanusle. e rompendo i fanali, tutti i,
‘negori si chinero. Presgo i Quatto Canti |

la Tolla e la form vennero a. contatto, SI

dgliu. molti 5 elano persuas
ietie, quando gli . aidzal
gominciarono a lanciare. ivsulti o sassi!

popelani, Si-eperatono. numerosissimi ar-

ﬁn :po' di ualma,

11 glm Tio. dopo Ta. cittd' -era tranqmlla*_
.la foria pubblica era scaglmnah nei yrin-;

€.joli punti.:La ‘cavalleriaZsi era ritivata.

l wams e gli omnibus “ripresero” il 'ser-’

seioperarcus - invece i cocéhier,

]]:l) arecchi vanno rlprendenr.lo :
ur

Vll".lO M
ew adesso

11 servizio. rarite - la- motte: vennero

operati degli arresti au larga scale. T fornai’
- | desisteftero -dal proposito di scioperare’
1 yquando-seppero ch' erasi plovved\tto Der:
" {ar venite il pane da v.iie. citti, In- di-
versi punbi: della’ eitth i-eitbadini . esplo-
er fugare la ciux-

sero- delle’ revolte]late
maglia vandalica, T danni- arrecati su-
perano - le centomila . lire;. compresi i
4ram- dannagglam :

- Pane' s nm‘nlnim a l’alarmo. o
Domemca -gera | s_mvm‘ono -4 Paler-
[[‘Lll].ltall di pane, raccolti- in
fretta ‘e’ furia "du 3012 “sera, in se-
Iel studaco; . Parti-

altri 150-quintali di pane.

B tumnlt.ua atishs & Potonza,
Sab's.to, 2, la 1}0polaaona (11 Tolvu tu-

‘multud per esem]ture _gli usi efvicl st un

hosco corungls miesso in vendita dal-
Tésattore_della ‘Fondiaria, 8i invid sopra

. 'hmgo della t.ruppa, che calmd- la gente.

. stava che il Timedio ‘miigliore - noti sta §

‘ma del prevenire. & per |

_ pote” cha . cosa suggem\'a? '

- -Nienlsmeno- che oratorii festivi. edtto-
"+ Lz, -quali-si ‘coltivano dai preti di Sen

- Fitippo v.daf. Saa‘esmm tE soggmngc\a:'

Quanto rendono le tasse.

'll comn: .

delle Gabelle; ha pubblicatd .la relazione

sull.1 %ﬂﬁtlone ‘sabe lhua per lesum.lo-

Appremllama da tale 1'elaz10ne che, ap-
‘panto nell'ultima esprezio flnanzinrio, 11
reddito: delle gabelle. fo di circa 389 imi-
Jioni, difra mai ragginnta pel passato. 11
‘solo . reddito délle dogane e:dei divitti ma-

ritiimi & stato di 248 milioni ¢ 697 mila

a Ovetea furono: |

da.nm (lalla hotteghei

hrc
delljmcasao ipravisto:dal Governo. Le do-

gane dunijue’ réppresentano la settima

“parte do! bilancio ‘generale dello SBtato.

: i fabbricdziend, ab-.

"] hiamé 04 milioni e290 mila lire, cigé 3
‘milioni"e 590" mila live piii del’ Previsto,

Quanto alle ta

‘Gli- zuecheri hanne. .dato 15 milioni o

2 534 mila’ lres gh splrm “30  miliont e
2106 mila; § Aammiferi 7 milioni 357 mila,
‘Nitevols il fatto- “della- dimitvzione del
consume dello zucchero:-dai 1881 al £890 | -
‘|'1a media del consumo fir di oitre tre ehi-
“logramini- per . abitaxte;
'scasa lentarnente dirarte Iultimo desen--
';.5110 sglcché la ‘media dell’ultimo esﬁrcmo
& di

quésta media &

chilogrammi ¢ 560" grammi, ..
11 consumo.del caffe timane. preasnché

“gtasioninrio- dal 1874 in poi; l4 media per.
‘abitante, nell’ ultimo de,cenmo, é i clrca

!:30 grammi.
Quanto at dazii A cnnsumo, il° 1o

-reddito (o di- 80 milioni-e 997 mila live;

ciod un milione. 6 180 mila “Hre iy pid

“del preveduto, 11 dazio consumo. 3 Na-

cPth {esercitato dal Govérno goms guello

Roma), ha reso 13- milioni-e 667 mila-
dive (184 mila pit del- previsto), . il dazin
+li Rowia 17 milioni e 82 mila live. (ot

B9 mila. pitt del prqwst.o l) cpor tuth ghi.

[ altri comum lo Stato riauosse 5{} m]hom
_e 242 mila lire. .

Educamone cmle _
Nelia cireostanza :del 8 marzo in' cui

‘il Somtno Pontefice ‘Leoie XUl compiva:{..
(il suo 91 anud di eld &1l yentjtreesimo |
dt. elcmone a1 soglio” papale,. nin_ gior-. [
| yale " hemméno: guelll che'si- vantano |-

! baionetta - inastata, Alegni- facumu;-sl re- _=_-:1ntlcler|call — si- & pensato di sl,amparc

:'-mtettew, avyennetd. confliiti;. vi furobi
Vo felitl : da” parte! dslla” tluppa el fra

s una riga- ehe’ nion-fosse almeno di- gm--
fhirazione - e Lh augurlo ])Bl' {llI.CSUJ ve-:
g]mrdo che unisee a and {ibra cosi: re-.

siglente una: lucidezza di ‘menle cosi

| siraordinaria e, er dir tullo; aifailo | pm-i
iscenlire dalle idee, dai-

digiosa. Si pud
sentimenli di Lai ma . nop si pud non

riconoscergli. genio. ed accorlerza addi-
“rittura fenomenale in tuiti 1 molteplici
-atli; che hanno carateuzzaw il suo lungo

ponwﬁeato
-Eppure anche in questa circostanza
il socialismo scientifico italiano, quéllo

‘che protesta. di -essere ;equanime ed im-.

parziile verso tutle l6idee ¢ veiso (uiti
ghi avversarii, ueilo , che_ ‘dichiara. di’
rispellare la. religione e di. non | oceu-:

parsene che couie & an allare pnvatu,;
a sentito®il hlsogno di far- conoscere:
-upa.volta ancora Todio profondo che
notre verso. tullo quanto s di- chiesa
1 & religione.-Keeo infalti:guanto: pubbli-
cava nel nnmerp del4 marza - in ero-
naen - cittading — Pomai Tamoso Avanti;
s Gmacclmm Pecei. domani - ‘compird 1
94 anno, In’ Vaticano. gli auguridel”
mondo nero fioseano” e domani | vi- si

tcu‘{mno ‘siradrdinart Ticeviinehti;
& Oregha, cardindle decano,  pronun-

-rerd un discorso. d’oceasiond e il:papu:

gli risponderd... yior lo rimé,

el compleanno i Leone dard luo"o
anche alffordinazione” di wno slok-
screto . dipreti nuovi — ed i mendmnu
delle. parocehio I‘ICB\EI'MIIID abbmldantl
L]Lm[)bll]ﬁ »

Tobaceia: slacciata: oil *impertinente. Ma
Llcdl-\]‘l’l() #ia necessario rilevare cid por
far capire al nostio buon popolo a qual

Jjunte di educazione civilo lo perterehbe

quel’ sucialismo ehie prometie, col na-
sichalizzave le. proprietd " private, &i ri-
mellere salla lerea il paradiso terrestee
o di spingere I umanith a un grade di

civillh. pon-mai raggiunta, Quanto sopra

clod oltre 13 milmm & mezio in plu -

perchd moltlphc

~pold cristianoy . sia’

| guirsl da.ll

“large con noi-di.- cosi’ amnmirahilé

‘| della religione e della patria, ove non si
|- Chiediario scusa” 2 nostei lellori se

¢i’ siame. permaessi di riportare questa.
-Busta, direttore gonerale.

pitt smtomaiau & umlndm 1, Civilth. anti-
clericale viol dire- ritorno., salla __terra"
deila harbarle plu selvagglzil : S

an g 4o et Goliogls -
“Lindirizso gel’

Sdbato, 2, verso- il mer
luogo nelia Bala’. del. Trond'

'presentazmm degli-; quigi | H:-Sant
pel suo H,mo ﬁeneﬂlaco e pcr i1:98,m
.annivexsatio della: sia incoronazione: I
Papa era nelle pm floride - sondiziont di. -
salute;

.11 Caxdinal Deca.nn, E mo Oregha, Jesse
un nobile . indivizzo presentando felicta- :
aloni ¢ voti da ]Lmte del:"Sacro Collegio
inel ancora le - opere del
Papa cogi utili e gloriose, "Con- .esge la .
Baiitita  Vostra, disse- il Cardinale,: non-
-mira che.al maggiov presiigio del Papato,
al benessere. mgrale- ¢ majeriala” delppu-
uande . reclama la
violata Liberfd . I indipendenza - del
B. Sede, sin.quande’ difende if diritto’ di
alibrasciaie ‘o- professare i, conslgli evan
_gehcl sin quandu detts ‘le- norme. da:se-
aziotie catiolica, indicanda

imiti nel quali™ deve svolgarsl lattm_
dei cattolick: - - : :
TR rispoata dal S.-Padre
-+ " L'noveeno. alla Totta -
ountro To outigrogazion] diF:

mnola.
11 Pspa rispose tornarg‘h ccattiss1m1 i
devoti-sonsi @ gli affettviosi. auzur del
.Bacro Collegio,. Noi, disfe Leons . XIII,
“leviamo-con esso’ fl .occhi ol Gielo per
benedire ‘it plBtDSlSSlan 1ddio. :cha - fu

viderza. Bgli-asorive  all
sa il corpo - aifranto: soto’ -1l pes .
anni e delle fatiche non sgctomba - m
menzo_alle difficoltd - che da. varie:
-attraversano il ministero dell’azions’ e]]a'
8. Seda, ‘Calurinie obbrohriose.ed aiti ini-
gue impunemente - contendoio 1 -diba
-passo alla Chiesa, Bette malvagie conveti-
gono unanimi: nelt’ ostegpiare le-
tioni ¢attoliche, ~nel -volerle ' schidiitaré
-dallaniua delle nazioni;:Non temismo; .
soggivuse-, i -Pontefice; - per la'.Chiess,
lorie delle, promesse dmne né ci preocs
cupi per- essa la mgratltudme delle-niove
-offese, compensati dalla concordia edalia
revarenza. del, monds--cabiolich el gug
“Capo. BEHSI acldolomcl la: cocitd di tanti--
_nhalll, ci amareggia il pensiero delle ge- =
nalanom crestentl.. -

“ILS. Padrg invoca. il_vitosno a Dlo, .
insiste nel rlaffermare. iinprescrittibili. 1.
‘dirittl della’ 8. Bede Apostolica, diriiti-dei
yuali ‘non & atbitro, - ma-semnplice” depio~ -

sitario e custode. streifo da- vineoli sa6ro- -
santi. Riafferma doversi éurara. 1 armuma.
“di tutte le - classi sociali don” norme:
giustizia ¢ di cariid; "Triblita_lodi a tulti
colovo " che con - generosith singolave e
con saceificio di 86, attendono alla diffi- -
sione della civilth, cnstiana fra-Yarbave .
remote contrade. Dl. tali henemerenze va .

it che mai ricoa e merita.mentﬁ alter -
a Irancia- caftolica, - Perd. la sovrastano -
gravi pericoli, Quale iatbura, infatel, o
quants calamith moyerrebbe. all’ interessi

distornasse .la flera procella che mindeeia -
di spengere 3 wn tratto cosi eletta-copia -
41 inature Iabiche e di speranze florenti? -
Esorta a pregave. ¢ benedice con titta o
effusione. di chore. - .

Dopo il discorse, il Pa.pa. trattannes: .
familiarmente con gli Bminenbissimi-e
cogli altri iblushri mtelvenuh al ricevi-
mento

La 'hened.m!.ono del Pontoflee alla Siztina, .

- Lo stesso giorno nella cappella Sisting il - .
‘papa assistette ad una messa - celehratn




IL PICCOLO CROCIATO .

dnl cardinale Swrafing  Vaguetedl, }{cji
diede la ‘benadizione: Dalla beibzuia del
-Bovrani ‘assistevano la ducwiwsa]dl fos
gonii Weimar, In printlyiess . Sveria,
la contess- di Trant, il- mr]iu- A plovmas
tiso, 1" aristocradia e la-pailabs,

~In giro- pel mondo.

TL-governo ¢ infenzicnatl al autorizise le

Congragazioni di.dantd ad eelen per b
gl'indigenti -del buoni di atpuists™ di sale.

h oo’ I’oitants per cento di lsw.

© . Allagamentt fn- guel &l Perig :

+ - Nii Ointorni di Citth 4l Caslelo, im-
‘capsa del disgelo e della Fole plggia

- avvenuta. ieri, il Tevere el k- fumi,
*wsclst- dagli ~arpind, altapadi b

Pagna per gratidi psténdon.
" . - Lin;oass 41" Brestl o i,

" Sotivono s Newvo, Yarks; chs. Ja cusar
il abitata da Bresol,che 21l wako degli

soarchicl _italiani. &  Febeman, & stite
distrutta dal fuoco. 8. igmors Ko civisa. b

Gli ‘abitantispng siati tults salimtl
. Un'erwaiome vubadoanotkoirdn g -
- Un:-pirosedfo, & -~ ginilo: & DMigis
York dopo-essere stampaly al 3 Bie

‘ménde pericolo presw il larwn AR Ter

ranova, 11

chia*pirecipitd-di scoppics seil ponts, - Jéme-
.ttjailc{l; nei hetcaporsi. Parvé par b mo-

mento ¢hé il mare si sprisse pir- inghi ob-:

tire 1é ‘fieve, e un ¥ivo panice =iEnpos-
‘seast del passeggieni. Uzio di ' sl choal
trovava sul ponte, fo presipiate <omboi it
-Dastingaggio o ‘st fchesh wia rmiseekiy
U aitrd ehbe vna gamils. shewats o hi-
sogitd ‘amputatgliel. Mo - masvindrl £u-
" rono rovessiati ¢ contusi . .
., .- Un freno rumo che pruiple. .
8i ha da Pietroburhe cre sils Tie
siberiana presso- Tusalym; w frens pré-

eipitd da una altura. Vigono quarankaein. |

qub morti. fra, oui- molti “basabeini-
7 UTdadnd dells news ndl Gadlte.
-Fra Terming ‘el Ospitile Mommadon &

lunedi caddere altre’ nowe ~vilanghe. A
ol Caclore rira- |

- ohe‘la comnnicazioni
serd mterrotte. - -

Un oonte’ brasilizho dewbisto §5 newd il

" Una . brottissina ‘soryrea & lcieds,

tmm-

vapore si brovér Bulho pd e
" :tratbo Qdvanti ad ub cavillore -colsgler

al Gonté Pinhall, alla “pemsulil del.

‘partito - monarchico -hagliawe. Tsse b
giuuto lmiedi dall' Buropn, & n bade
verme derubato .delln sonima Al nxénzo
-miliong di {rauchi, che paitar, pex essere

distribiiti ‘tra i corisligionripa b po-|

. paganda moenarchica, -l conis Pinhal si-
&.accorto dal furto solo al axonxento dello
-gharco. La polizin tenta di woprire pgili
aufori dell’ sudace e colosals furls:

. Petee golwa bn &l
. Ginngono ‘telegrammi da Bommbay am-
-nunziando che cold si hao, seitf ma-
natinente, 900 morki di pester A Caleuits
inflevisce anche i) colers, eon nan eloam-e

moxialith. . R T
" Opernd ftaliand eepulasd dalia Fomuls,
Giunge ndtiga. che a1 confine Trw-
cesa giunsero 350 operai fadinz, soiope-
ranti,
YOSErp

1-prond provedinenti per il

- lovo rimpatrio. -

Un ‘peasier sul Vangide

delle donienics tersa &b Qatiresine,

Nel Vz'mgélp @i questa ‘donomin sE
narra come-Cest,; dofo ‘che eble fas—
guate "2’ discepoli la nunilera i  orzre,

caceip un demonio dal corpoddnn o

varo 08sesso, o (qwosto demeniiEm indlo.
Le twrbe ne rosticoie rwraviglite 2

gsgu_isif dal poverio. Le-avteid.

ma cerduni preseire a dire: ‘7Ii-¢acci_:n.-

demoni’ per virtl di Bejlzeb i,
det diavoli, B altri per tontnxle gli clxie-
devano un' segno dal cilo, Dl egli »-
vendo conoscinto | lowe persier, disss
Joro: Qalmnjue regno In cotenkt par
tith diviso ‘va in perdiziens, e vInn. cae
divisa in fazionl va in mim, CGhe se
anche Satana & 1o discordin wzo sles so,
come sussisberit 1 stio ragO? WL
. sinch® voi- dite oo i vickn 1B osl2shub
fo eaecio i demoni, . Cho'sd i ol i

pring ipe |

C{ne i.mggano -Argomento
yirtil

_afere interrogata la-

“timg’ dell’
‘che non credono se monr 4l fonoment
della maleria, i affréttano ad -appellars’

dell avvenire, o alle forze:
otculle della natoda, alla guale. soltanto’
Titonoscono una, potenza trascendéntale.
4 Sempre cosi il mondp, guasto dalla wmi~| .
stredenza, ha . gludicato dei miracoli, |
senza aver presente la confutazions che
| Gest Cristo” nell odierno Vangelo fa dei

‘alla goishza

fentato spesso. di indurre § :
-4 tagliave quel Tungo, duro cuscino néro-

Jemoni per virtd, di Beelzebub, per virtd
di chi i cacecidnoe i vostri figlucki? Per
questo sarnano essi vestri pivdici, Che

se-io col dito di Dio-dacgio 1 demoni,.

certamiente & venuto a.'vol il vegno 4l
Dio. Quando il campione armato  custe-
digce Ja gia casa, & in sicuro tutts. quelle
ch’ egli -_Pos'siecle. ‘Ma se un altro plll forte
2j Tul gli-va sdpra & 1o vince, si porta
via futts fe . armi, nalle quali. il viato

‘| boueva sua fldanza, e ne spartisce le

bpoglial .

ratorl, ne. vesta “meraviglialo, i Faridei
1 vituperare la

el taumaturgo. Nb. di ‘quests con-
dofta tenufa da Favisel & a farsene puito
meraviglia, chh’se oggi, in mezzo a noi,
-1 ripétessé il prodigio, hon mancheel-
bero all’ onnipotenza di Dio, mentre nen
jochi, superbl, anziohd .arrendersi alla

1 luge dell” gvidenza, dccampetebbero un
‘| milione .4’ ipotesi, "Je -une pii- assurde
_dell’altré, per escludere I’ intérventa dajla

Divinitd. Cosi infatti negli ultimi accade

ogiizvolta che il° benignissimo nostre

;] Balvatore addimostra la sua onnipotenza |

D !'Fﬂlfalldb ‘un_miracole, - o per. intarces-
sio

ne della gloriosissima sua genitrice:

_Matia, o per mettere in idiggior luce’i’
maritl di 'un guaiche campione; ch’ Bgii. |’
-ho seco nel ofelo e che hol veneriamo

snghi altari qui in terra. Al primi -ro-

-mori'dal fatto m'e'mvj%ljoso, 1 buoni, dopo -

hiesa . che in_ ¢osif-
Hitte. disguisizioni hb “senienze irrsfor-
mabili; 1e reddono grazie a Dio'dall’in-
animia loro; mentre i- catiivi,

Farisei in simil materia.

'S, Daniela - v
_Un sansona toadite,

eretico del soc. XITI, Pungi-

 Un eérto

lupe mel. fanatismo di voler imitare ‘o

orederst il divin Nazareno si. fece gid
adulto metteve ih fasee ¢ allabtare, QGui
ung hon erebico, ma esaliato abbastanza,
un certa lavorante di -sedié jrovenienta
24l Cadore, 16 aini fa rimasto vedove,
E’fr imitare il- Nazareno, lascid. cresceve

chioma, che in 15 annii- Benché. af gia.|

_ Imon sediaro

grigio pendenta alle “spalle, non [u toc-
‘cata mai. Laliva settimana’ perd il chid-

.| mato Cadore ebhe ln sorte di sansone.”
[nwvitatn all’ Ospedale per lavore, non. da
Dalila- ma dai gentili- infarmieri fu preso,

losite, :rago ia barba, pulito, -vestito. par
hene. & licenziato coutento come. una

pasjia e guardato con gochie di-compia--

tenza 0, totkl, . o

St E! ueogssario- che wland mandali
Martedl i’y 9 hanno avuio luogo i-Tu-

perali -civili-a; na bambina pon ancora’

Henne figlia d¢. sig. % Biasuiti.  Parchd |.-

i lettord di gualsjsin. visma che conser-

1 vine ancore un rimasuglio di sentimento
1 & di civiltd, sentano nell’ anima loro in--

dignazigne e disgusio;  hasta 1’ annumeio
aado e crudo-senzn aggim‘lgm'_e: verhbo,
-Ciseriig
Laoymedotte. -

- Da oggi comineia a tenervi nfovmadi §- -

ani lavor] che vanne qul iniziat ost per

wilizzare 'acqua del tovpente Te e, allo.

sriluppo della forza elettiica che 1ugveri
il macchinavio di. nno atabillmeuto di
tessibura  cascami-setsy, non andora co-
struito, in Lorga Bullons (Tarcenie). I
contralte di cessione dei fondi per cui
passerl Paequedotto. (metri 1200 di lon-
ghezza) o gia firmafo ai prezzi di 1. 2.00

© 1.00 per mr., @ in settimana comincierd

Lo-scavo. Menire in alenne localifh pin
busse ai dovranne innalzare. delle dighe
in pietra o terrapicni di qualche muetrp
in altre lo scavo si sprofonderd olive i 6
moetri. Por una percorrenza pél di 150
aetri, Vaequa passeri entro wna golloria

" di-opara un miracolo, e mentrg il pe-
polo, ossip la gren massa degli ammi-

st e mmmmmeme | 810 del Sanio Gin

‘| deluga, Lo fervida e convincents parola

scavata mel ferreno ondulato. Non si co-
nosce il numern degli operai- che' ver-
ranno adibith dall'impresa ; certo potranno’
tadenre’ i- 400, dovendosl terminare !'ac”
guedobtp 1o glori 100°di lavero. . .

- Lia societd proprietaiia del costrnendo
stabilimento non & fiiulana, come ognie.
-eonggie s o st-tratta di. miliovi ‘stanziati
‘per ‘questy impiesa, milionl. di cul upa

parte gira infruitucds da gquasi wnanpo, |-in -

& resterd tale ino al mesa ‘d’agosto, entro
cui; pave, comineerannd a corvera le mai-
-chine. La " divezione generale sta nelle
meni del datt,. _Mou(lini: lombarde ; -
gegnere dell’acqusdotto & il dott. Lenneni,
pare lodibardg, . o
Tu#ti convengong che
oltreche servive' al suo’ 8CORO, #3ard-una
vera .provvidenza’ per Giseriis, - mentre
Tacqua perenne .che vi- scorrerd potrd
servire per i bisogni di questi frazionisti,
-molts. meglio che "le poche fouti: non
tantd vicine e quasi asciutts, Havd pure
u bell'ornamento: "alla. plaga- piana di
‘gueste comune, pershé & di moda oggi-
giorno il dire, che” quél. pagss, per 6ui

piiz-allegio )
S, Godroipe ..

Yorti fmproveise < Sulla questions’scolals;

, Martedli'a Camino di Codrolipo fu séppe-.

lito certo Giavedoni G. Baite, settantenne,

dotto  Murador -che: dewentéa. mabbing,

menbré s tecava- alla s messa a Pléve ‘del Giubiles, che non ostanty ‘i giorno

di Rosa,  cold. ‘de ‘improvviso malore,

cadde vestando cadaveie sull’ istamte. i |

povero tomo era stimato do tuth per la
sua honti.. I1 fatto fece grendissima im-
vesgione in ‘paése “tanto : pit che alire
ue persone a pochi - giorni di- distanza,
worivaio - imprevvisamenie nella mede-
“simg parrocchia, - ¢ - - .
Cividale

. . Baora Misgione; o
Come gid- sl ha. annuiiziate; si diede-

gl -scorsi giotnl nel ndstro Duomo, una {:

Sacra Missioric, i Erepamzione all’ dggui~

seribto il prande concorso di. popolo; &
viho-detto dei frufti obtimi che se ne.
speravanc. B la speranza  non '8 rimusia

(del P. Giovanni Castéllani come- aveva.

A atteatto fanda gente ad ndirlo, cost indunsse.

molti & molti, anche di gnelli che da
tempo parec;cﬁig avevano lasciafo le pra-
tiche religiose; ad ageostavsi con > dg--
.vaie disposizioni ai Santi Sacramentt, B
infaiti offre i 1500 avuia nel tvibunale ai
penitenza. Uadgsoluzione dei love peceati,
ricovettaro domenica matting wel sostro
Duomp il Pang degli Angeli, Spettacolo.
consolantissimo. A%le 6. delld Bern ol f1n

templo maggiore ara gremite i popala:
al guale il dotto-e zelante predicatore in-
culed in modo - particolare Ia perseve-
ranza nel bheue, adducénde :'esempio di
molti, ¢he aveude cominciatd” heéne,.in
appresso per.Ja superiia od altre pas-
sioni,- andarono- a flnirla. male, Diede i

ricordi della -Missione, ¢he” stampoti-sa~ |
ranno. distribuiti per. le Tamiglie, To mi |

compidecio-delloitiimo. Nrutto di - qnesta,

-{ Missiong, augurandomi che essa gerva di:
-incitamenio a tubti a lavorare con seinpre

'iqaff;giare impegoo per la Sants Causa
di Nostro Signgre. = - T

oo Il Cemitate Intswparrashiale .
‘tenne pure-domenica seduta, completande
I Presidenza con un vice ‘presidente e
un vice segretario. Devise, prima di pi-
'gyendere il molteplice lavero. affidatogli,

invocare la henedizione veleste con una, §

-festa religiosa, che avrd liage. giovedi,
giorno- dedicatea 8. Tommase d’Arning,

. B proposta- del Rev, mons, Tersiwori,
st gpedi ‘al Santo adre un telegramma
di angurio per il Sao: Natalizlo, e per
ripratestargliil fervide filiale attaca:wento
del Gomitato, S : :
O -~ -Pornt ocoperative.

C8i ¢ disteiboita in- paese wna civeolarve
ng_ la istituzione di un fofno dooperativo,
di éui‘gid’ altra volta ho parlato, e si va
ancho’ in- gire prendendo adesioni, Gl
‘azionisii devono pagare live 10, di cud
11th. ciod una lira & pagate all’agto della
softoserizione, L' istituzians di questo for-
uo ha sollevato del malwmore pressq i
nostri prestinai, che invece: vorvebharg
1 alwlizione del dagie sulle farine. .

Io rifengo che anche gli interessi del

: - {-desime.
questo canale; |- -

8858 Uha Téggia d’acqua buona & mouda, |
e nieno povero degli altri. |

rettor] delle filandae di
-dietro -desiderio’. delle . filabrici, .. sospe-
sero i lavori afflnché’ quslld huone gio-' =~

ileo; Vi ho ageche de-|:

questo & un failo,.

Ficp_olo eommercio* debbano essere bute=
ati, ed & ceito che: coopeiative ‘di tal
fntta fanno strage sepza pisth dei piccoli

‘negozii; ma lasciano -intaiti- i grandl e -

ebn- tid i capitalisti,’ perchi: comperano

da questi le Joro xerci, .. ..
' ‘Oontro is Disapla Pontagona,® - . -
11 sindato hd’ prescritto .che’ lavendita
del gelsi e &i tutte le planté vive, Q'ora

in poi

maul:} Piazza del Duoma;.fra la porta pie-
colo ‘del Duomo stesso ed it Palazzo del
rr. Uffici; perché perdona competenis
possa in:ogni giorno i mercao proce-
dere s diligente esame delle . piasife me-

Tarcento. :
Morto éutla wla. ..

+ Lunedi Pivideri Giecomo: ¢i Taneriace
erasi recato . Buid per.affarii La- notte

-era sopraggiunta € non ‘era tuftavia vi-

torvato a casa, (huindi.ly rpp%’iie;gli__ﬁshl- .
inéontro -ed’ in quel. di/ Goldlo

aralisi cardiaca si pid benissimo attri- -
uire tale degesso. - -

Y A
méritano. i

- Ben-ss la- (3= -
avcento 1 quali’

vani' potessero -fecargi alla’ Drocessions

di lavoro riusci: ad

addirittura i.1. ponente.,
. Ogel gwore- © .- L.

sia_pure indwito pell'incrdenlits e nes

vizil, gontemplando di. questi di guelle. -
turbe devote:che dietro’ il Croceftsge vanng

. gel'eg'rimndo par-le santé vigita alle éhiese
a

desso -che scrivo arrivano e popelazioni

- 1| 9i Villanuova, pon quella ‘di Ciseriig coi .
+ | lovo rispettivi - RR. "Ourati-a visitave la .
| Chiesa. Parr.} deve sevtivsi commuovers, - -

L’essempio e le preghisie di.tanti booui -
P@allo_qmneye- il riterno di tanti infe- -
ici- 4-Ges’™ Qristo,.. .~ ¢ .

c 0 Tolmezze® 0
- L Wharrmeta” 0 <
- Domaiica alle tre e 5O o ‘avvertita

-una seossa A torremoto ondulatoria; della .
Aluraty .di Lré secondi, e fn-sentita pure net . -

Canal di 8. Pigiro ed Incargjo. - -
- TFu algaanto - rEbhiosetta e Yece sorie-

chiclara' per ' bene lo pateti divisorie della - -

sfanze & suonave i-vetri delle Tinestre...
Bl emigianti al mersats,

- . Lunedi, mercato, nn numero stragrande
‘di operai di tutte lo . parti della Carnia .
sono discesi in  Tolmezzo; (per vendeéisi ’

come dicono qui}, onde- stipluare con-

tratti ed-accapavarsi lavori pet lestero, .
poi la prediea-di chivgw Il vasto ‘nostro |

Al vedere tant. gente obbandonare j1 - -
Ea.eae- natio e Ja propria famiglia fa pietd;
‘sliecrde come si fa? la necessith li co-
siringe. Jo velo dei buoni % hen inten- -
zlonatl operai ¢he. fanno- molto hene, ed:
aofire al mantenere decorosamente la fa- ..
‘miglia fanno el risparmi, e: sono esem-
bleri all’estero ol.in patria,. -~ ..
* Quanto tabaoro ofrsmma Tolmezme, . - .
A proposite. di-tepacco di famatori e -
ngsalor, crederes:o vhe nedla sola dispensa

i Tolmezzo, “lnssiando- da’ parte ‘quella ” -

di’ Comegligns-Apezzo,- -dal luglia 1900 . .

al febbraio 1901 in-gito. mesi siasl smer- o
‘ciato pid di'5G00 chili @i tabadea da-filte, .-
.| 3000 frinciato, ¢ quasi 3000 chili."di si- -

garl,. 2000.-chili - di--spagnoletii,- totale.

chili 14,000, - che importa in-somma di . -

Yivg attocento. & dicel. mila” cireal) - Eppure

*Merstto_di_Tomba, = .

Sarrs missione. -

. ‘Dom. con 1'erszione della: Croce come
memorativa in omagiio a” Cristo” Redein
tore si -chivdeva.in quegta Chiesa tna
sacra migsione dakta dal pio & zelante sa~
cerdote Don- Lodovica Passoni 8. PI'o: £pe-

cialmients degli - smigranti all’ estero, i

quali dopo aver falte  processiopalments -~

con - ssemplare;” devozione: e’ visite ‘Pro-
seilite, -8iaccostarono numerosi af:8s.-Ba-.
cramentl sia por 1 acquisfo’; del B, Gin-

hileo come anche per. soddjsfare, prima -~ -
della- loro partenza, al preesitc pasquale.

~Le comunioni olivepnssarono Te- gquat-.
trocento, @ la memoria. di-si belle . gior-

fnato. ed 1 salutari avvisi del predicature

sorvirauno loro anche lontani dalla paé
tria, di antidoto-confto i malvagi conagi
dei trigti insidianti alla feds, -

non possa- farsi- in- Gividals che -

in _ alle 10 -
-circa pom, lo trovd sulla strada. cadavere.
‘Avea la bella etd di B0 anni, quindi, 2

roprieari ¢ i




' Lavariano
o R sdddo dol Parrens .
Commmovente;asaai fu 1 addio che.diede

R 4
=

~teri Mons. Selisizzd ai’s0oi parrocchiani.

“clie in gan numero; ‘srand ‘accorsi, glla

Sacta Funzione a sgentire per- 1’ nltima

volta Ja pavola del lofo - armats Parvoco..

Egli ol stu discorso: ‘mostrd -d° esseré

dispiacente di dover abbandonars la due)

pecorelle tento:dffezionats-a Lui, in mezdo

- alle yuall. éredeva di passare:la-gua vita.
" Ma dal. Sighore venne -chiamato altiove,.

lasciando. Gosi tutki addolorati- coloro che -

. perdono -inlui nn padre tanto. scrupoloso

nell” adémpimento .de’ suoi' doveri,” =
Voglia lddio che audhe in- Gemoia,

. sua_nuova dimora, abbis z provare quelle

+ ferry_peremie . memoria .'ricol

© “epesso nellé sue preghiere; . - .
- - Egga. vive. colly"speranza. che ‘il suo.

“successore lo.abbia ad imitare,” . - |

- socialista’ Vittorlo Budtis: venéziane; the

- ¢he’ha per

in questa parrocchia,. ... -
- Di-Mons: Bclisizzo- qiesta

“ soddisfazioni ché coll"aiuto del ciélo ebbs.

‘popolaziene.

ol Ppagans scalite.
Attratti

“degnissimo & dotto’ parrocd locals’ Don

* ‘Fortunats De Sauta fece contro il socia-
lignuo.; gioxni: sano sl erano riversati nella’
-sala déll'albergo all’ « Ancovd » cired 200:

operai. per udire.la - conferenza del noto

8i-aggirain __'%msti “glorni a far pr‘oBa-
nda per la Carniz distro impilsa del

per -una hupna- mezz ora snlie . misers

.. "condizioni dell’ emigrante, sulla mancanza:
di‘leggi che “tutelinoi:suoi ~diritti & i
esoMto.ad- isefiversi nella-legh  interna-’
- zionale-dei muratori fondats ih Amburgo,
anigo scopo il migliotamentp | 12 : !
i Comnmo L [ dione - delle  esigenze ¢ delle  commadiia |-

della classe operaia,

.- Finito ‘che: ebhé' il Buttis Ia conferénza
- chiede la pdrola il parreco.. Dopo, confu-

- tafi brevemente in vari appunti il ‘U0

. mani come

e

Campre 1

. '-.ilrll}l‘qttoj_ g
", gime * polifico.. L avvarsario, pieso -cosi.
“alle atrette, - si  accontenta- di. ribaifere.|
- I'ultima: asgerzione & 'di aceusare il Papa’

- 1 menomare il rispetto -alle -autoritd col-

"~ che pin’

discorso, ‘entra a pavlaie dell’associazione

- dal Buttis raccomandata. Rileva fin dal pri-
- mg apticelo che g uello statutomion si sura di
- religione; '
- che il pur

jgiinost'ra che ha, ben altvo-scopd

-dal. lato materiale iscriversi,
questione della disocoupazione; chs & assai
comiplesss, -non viene: risolta- @ .perché To

- sciopero- se. 4 dannoso ai padroni: non lo

& meno agli operai, Rileva come mezlio

. el socialisti: ha gi% intraveduto la piaga
-il. Papa nell’ encicliea Repum novarsm e
© come }" hanne alleviata i cattelicl coll’azione

P_tholare'. Legge il programma dei catto-

ici di fronte ai-socialiati.e ne espone Ia

1o differenza -che guelli-volgendosi- al po-

olo ndn-fomentone 1" odip diclasse ;. ma

isciaino  aperto Padite agli nomini -della
“classe -agiata,” pronti .ad - abhracciarli do-
fratelli in_Giestt. Cristo, L/av-

versario. insists ‘che la-Chiesa in XIX
secoli di1sua. - esistenza ' non  ha saputo
- migliorare’ la classe- operaia e.dare la

_disdetta alla miseria. Il- parrocs a sug |
_velta espone. il bene operato dalla Chigsa

in pro della classe povera toll’aholire la:
schiavith~ e -'coll”elevare . la- - condizione:
della dpiina?

esagerata Ingnisiziong
 limesgoloin car-

Ctanto .décantata. ed:
Parieto - Iimesselo’ o car:
p’s_lira: '00]1 varie ‘ditazioni déi

di S;agn

i-fatto di costume, il comunismo
diproprietd o Fanarchia nel ro<

¢ alle urne politiche;  Indivet:
il- paritoce “si . schermi dicendp

zione legiy che T oghi case i cat-
tolici Tion yerranno- da- lord. uccusati di

.. concoivgrs : all elézioni [afte .o, base di

-~ likvi & di’pigttl di teippe accennati gierni

 pivel troppo prolisso nel il

. per cicd

sono 8. Pray Carhico dal suo amico de-,

* putato Rondani, 1T eanbeadditorio continud
a2 0re e Pavversario invece di
igpondere z-fil di-logica 8t.s

con agtusé” o risposte;” ndiroite, ol

At

-8ono_plenamente persuaso che il datto

ando-- lo-|

‘purd.late econgmico; dimastia. con -
lo gtatitto ‘stesso che non conviene anche |-
erché Ta,

‘mandare. tutto amonts. - :

o JYavversario “non potendo | -
- rispondere; diretlamante i atferva alla
-+~ vecchia Jaccusa - coutro - la:Chigza della

e 1] socialisine professi-
mfaso di veligjong, il libibre:
1890 fing alle ultime - elezioni fu presi-
dente’ delld Deputazione provinciale, - -

olie” un dovere il soncarrere alle | d
‘urne. 1 eseroizio-di an divitte a-oul- i
_pud rindiciare senza -Ja-minima viol-

.16 azipiie,. Cominek

U, PIGCOLO CROGIATO

parroco sia rimoasto pitt soddisfatio del

| contradditosio di Jeri sera. che di tutte

lo prediche falte lii argomento .d4l. pul-

-pito. Cid serva- di norma 4i Parroed  dsl

canal di San. Pletro'e dell’alio Friuli le-
coi’ Parrocchie, sippianio -dallo - stesss
Buttig, * vervanno - illuminate” durante il
messe di-‘margo ‘nel nudte tems &1 -

graziong =,

P Per fiitire, Dursnte la ﬂlsputa. - o
- depli- agcoltanti fece-

i ca‘fire_ al conferen-
ziere che andava fuor -¢’argomentn @ che-
a sup volta stesse in constitintoy e, preve-

-dendo quialche tamulto. inevitahile cantro
-1l socialista, il Parroco fece pacificamente

eciogliers 1'adonanza. -1 socialista gcese

-dalla sua -angusta tribuha e andd: a-gtein- [

ere. la- mano al Parpocoe . congratulandosi

1 _ﬁel bene che aves fatto o dell’ascendentis
chie "avea sul -suo

- popale. dicendo che
questo era frutto deP

+ - Moggio udinese’

A dtuaiton T implonto eletirioot .

i spera di s, Quests speranza &

: ! | conlermata “dal -fatto che Yalit)ieri un
dalla ciriosith per. una - carica:
- & fondo che nelle. domeniche passate, il

rappresentante: della- Cartiera (la. ditta ohe'
-darebbe la- Iuce} pagsd di-casa in cusa ad
assumnere- I imporio . di candels- che . le
‘famiglle desiderebbéro e, per un’indi-
soreziona che & facile spiegave, si pobé ve-
deis che omal quesi una guarantina di
capi-famiglia si sono. firmati  per il nu-
mero complessive di mille candele. La, so-
tietd non puo cominciare i lavori, 4 im-.

da | pianto-ge non’ ha. dssicurate almeno.1400
omitate dell’ emigrazione di Uding, Parld.

candelg: Quindi manchershbero solo da
assumere ancera: 400.¢ poce pit e pol an-.
che per Moggio la Juce alettrica garebhe

“un fatto compluto, Dinnanzi a:questo lato.

peraliro i nastri coneittadini non vorranno

star a stintighare o a portar avanti cerbe-

ragioni che dimostrano pit che wna‘cogni-.

della vita moderna; un’idea ahcora molio
rodimentate cle_}.laﬂiﬂ’erenza, che passa tra

T illumibazioné a petrolio e .a luge elet~

[ trica, B... sbidno pur certi quslli” che a
-Moggio vanno- rimuginando, altre societd

pei impianti elétteiel, piucché. pensare al
bene del paese egsi non fanno altre che

- Sutrio
. Thmbrbille,
© T morbilla
qudsi-tutto- il Canal 'di 8. Pletrd, & capi-
tato anche fra noi proprio ora che spe-
ravamo .d"esser fuor di pericolo. II' sco

piate gualche ¢aso nella frazione di Priola,
pero -in forroa assai mite finora. Ma lo
scirocco e.la neve che oggi torna a farci
vigita, i fan femere maggiorl progressi
del mals, . S T

) Banda musioals, -

" 8i sfa qui- organimande vna banda
musicald, emanazions della socletd ope-
raia’ di mutuo sécoorso, Si sono inseritti

| finors 25" glovaui. Il sig. Garlo Del Moro

pér puro amove all’arte i Jezioni serali
gratuilaments; - - : ‘

Un-futto, -_
ittima di malatiia cardiaca

" Domenica —

-che da’ lunge - tempo’ lo .travagliava —

mori il conte Giovanni -Gropplero. Era

-nato nel 1833 o fu consigliers comnnale,

fu’sindaco della nostra oitth ¢ fu per 33
anii ¢l ¢ohisiglic provinciale, del quale
-copri anche la. carica di presidente,. Dal

-La ‘morte dell' illustre . uomro. & sendita.

guirono martedi rinscirono imponentd, -

. Per i coscritti. délla- cldsse 1880, - .-
- Lcnscritii-della:classe -1880 del distretto
i-Udine vermuno’chiamati in due volte;
parte nel 28 marzo cord. e parte nel b
aprile ps v, PR -

" Up dissesto

0 tristi- oonseguenze;.

- Babato"gsora coise Notizia-di up tantdto’
siicidin dinn:testd Tallito. La nofizia ¢

por-troppo. vera, 8i-tratla del sig. Fran-

cegeo TWosarl d'annd 30, "Giovine ~di.atti-"

vith 100 comuie avea messo’ a buon

| posto. la_ sua. tintoria di, via Gemene,

Duapdo senti-f1° hisogns.. di ‘allargare la
quindi ad; aprivé a:

. profonde studio.che | -
| avea faito delle -ides socialigtichel. . "~

dopo aver fatto ‘strage in’

don: ghinde: cordoglio. I funerali che se-.

cedetie, par implantarne alivo a Tricesimo,
dove pur apri negozio. di chineaglierie,
Infine -cesee dalla sua tintoria per-unirsi

i signori De! Fabbro e Vicentini. In quali

di aver falsificate-firme - di- cambjali per
parente Damian{ Maifa, 7 . - .
. ‘Dietro mandatodel: gindicé istruttors,
‘sabato sera:si ostitui alle carceri accom-

- dall’avv, dott. Giuseppe Dovelti.
. Bruite e deolorose sorprese! .

- Racconto Domenicale .
Lo due , Migerise®
S (Conitnuasions ¢ fine). - -
- Balzarone, & la bivnda s andava com-
ponendo (quanto- la sua -%nvartér -l per-~
“metteva, mentre I altrs.

imenavasi pel [ango. Poce dopo ia-
vatesi & hagnatesi i pledi si rimigere- in
‘vinggio, Dopo di aver camminatq_-par una
foresta eterna si frovarono in un’ amena
-plaiurg, per- attraversare la quale vispe-
gerd uim intera ‘gibrawta, e -goando. il
sole era gid . tramontato pervennero ad
una cittd. Vedevano lontane il fuimo che
~useito dai eamiguoli si spandeva vorbiato
per 1'aria, ed wdivane il fischio def treni
che sostavano, ma (uesta poesia §pon-
tanes della sers nouw le.digiraevd,- ers ‘il
Jamente del, »chi ci dava -del pane» che
offuscava 1 loro cuorh. Si lamentaveno
seco stesse temendo di non.poters pene-
teave in citt; e se %m_a'_ entreramo, ris
Eir-lib la figlia della_Pigrizia, ohi of dard
el pape? Questa & Tora del riscatté
delle giornaliere fatiche. - o
L’ altra si stringe le spalle e continud
la sivada. Giunte alla porta della cittd:.
agpettiame le tensbre, disde la bionda; e
poi- i entreerno, .0 si dicendo vide- due
giovani che direttoments loro ~venivano
incontrs; L'uno eéra alto .e-ben. nmtrito,
aveva un:sambiante vivo, era vestito non
‘coii splendidezza. ma con isquisita puli~

| tezza, aveva un ‘andare grave & virile.

L altro avoa un’ apparenza nohile, - ve-
stito delicalamente e $utto” profumate di
odorifere acque, il suo. parlare era’ deli-

parte. Il -pricno  giovans adunque .avvi-
cinatesi alla figlia della pigrizia con modi
odesti o dises; Sono molti anni dac-
ché vado cereando wna sposa, “od - oggi
pit del solito il mio cuore era inquieto;
quand’ eceo raceomandando il mig affare

occhi p con ¢id couobbi che tu devi es-
gere. mia sposa, Vedi® in non souc né
nobile né plebee, la min’ ¥ita® & -media
e:la mia condizione & mediocre, chiun-
ue vive con me vive spensieratamente
ale: una sola-cosa & 'che sidevefare, e
uesta @ faticare mediocrements :per non
_gimin_u_ire la. ‘bella ‘condizione.” To, so- lo
vudi- sapere,. mi. chidtne Lavoro. Nome

con me fave le nozze non patirai penuria;
vispondimi, séi contenta? La miseria stette

~ardo vide mbolte vipers, serpi, draghi, che’
le’ dicevang up . reciso; Noy No,.. ripeid)
Ia disgrazigta® 4l lavore, nou ‘i voglial
‘Ma... In questo. mentrs. si_fece - avanki
il secondo” giovane, "ed ‘avvicinatosi alia

| figlia della sventora cosi le parld: Ti-

nalmants sono appagate.. .- quanti viaggi
io. ho fatta per. trovarti, ma indarno !
Ovs. ti conpsco e 11 compatisco, se per
aliro’ vourai, obhbedirmi ti rimetierd nella
tua prigtina fortuna, ‘Vedi io sono figlio
4 nn. pringipe, sono nghile, vivo: delica-
tamente &.mi chiamo Paccato ; centinaia
“di-servi mi circondanc sempre proati
fare-la- mia’ volontd ;. una sola cosa’ mi

pagitia, Vusi seguirmi? Eeco il denaro
.mereéde d’ogni tup azione e parola, sa-.
rai:pdorata_comg signora di casa, vivral
in vn.paradiso di .gloria, Che 41 parg?
Aqueste parole’la povdring si raccapric-
cid; tattarin alzando gli occhi vide le
stolle ghe a gara le diceano non accet~

“tare I’ invito, nou I"aicettare ... Non dc-
cetto, replict la. bionda-al. giovane, tieni:

Fagagna wn negozio. di stoffe, che .dopo’

Ain soeietd . all’ impiante della -« Tintoria.
Frivlang, & vapore » di-_ocul sono_ gerenti’

:stieite il commercio 1'abbia ridetto pur-.
froppo ai-sal Ora 0 imputato e confesso

circa ottomila. live: in “danno detls sua-

-pagnato dal fratello notaio dotf. Gidvanni-

¥ alla Gglia della Pigrizia, 1 clifese la'mane. .

1. --Ln"'S_v‘erit'uraf-e'd:;il-luvo'rq. :

nsciati 4 suol |
;:agelli sealtvamente penzajoni shadighiava|
e .

‘cato_iugieme ¢ sedutéive, due occhi che |
| di continuo- givavano dall’ una -all’ altra

# Dio Bgli in questo istante. mi apri glhi |:

‘non-ablorviko .da tubti, dungue, se vuel |’ A

_pensande ma rivelgendo a terta’lo’ sgu-| ..

affligge - i’ essor’ prive ciog della tua com- |

per t&. i tuei denari, infido traditere.... . -
gono syenturata #i md non voglie - man-
chiare la. mia sventura con la comipagnin
di & che. sel il Psceats. 8l mdrse :rab- -
‘blosatnénte 16 labbra nell’ udire -eid il
Peceatd o siraluiando: gl oochi’ andave - |
-calpestando-la- barra i, I1: lavoro -udito . -
it rifiuto, ben presto raddelei -il prietine’
disguato o riveva speraiza gli balend di
uadagndde egli ciobla.mapo-della bionde,
_Avvicinatesele con modl garbati & sincetl . -
la chiess ‘in “isposas.ed- ellay mirando.il.
-clold, le stello” pavea'le”dicessero: Bl ae- .~
oefta I invito, indi abhassando lo palpebre -
disse nt postulantp — Aceetbo. ., 0 T
Il pecedto - vistd. come era-andata Ja. ..
.cosn con'unr fare lusinghevole s avvicing
Besa miird ia turra dové: vides Je solite
laive the: le - diceano ~ Si:- .accelto; ve-
521016 ‘1a Pigrizia appena- ¥ide il uccicuré

: 3 -SMATAronG in :
Chigsa per 1a benedizlone nuzidla martre
it Peccato e ‘o Plgrizia ‘sostano sulla
plazgettal - 0 o T o
Terminate. le fnzieni, 1 novelli+ sji
allegi o’ contenti dolla nuova “loro-gon-
diziongauscirono dal sacre.tempio,.quandoe .-
‘giuriti-alla-porta- e girato:lo sguardo at- . -
torno veggono il Peceats | starsi “soletbo . -
in mezzo. alia. plazzetta, con attegiamente’
_geomposto e . riso’ sforzate” sal tabbio;
‘quast dlogan "B vinta | Ad ol isa
a sventura, stringendosi: forte allo, spose-. -
' disee raccapricciandd ... Tema..; in fres
more: mi- corre per: l'ossa = BEd aime -
rispose il lavore, & .me’ fa nauses . coghzt -
& 81 dicendo . seansando - i*incontro; - sol- " .
‘lacitamente -si vittagovo alih: Jore abis - .

tazione, . . . . oo
+ Ma.dove i frova la: figlia. dell
grizin? Aime! Fssa dono - eesere  vissuta
con infamia-appo il Patcato -4 “giornal
mente’ riceviite 1l suo- salaria: ova.-& i
dispérazione fatale; B’ -gid. gran teitips .
dacche trovasi chiusa fra quattro fufami
paveti. B’ ridotta a tale stalo che gid.de-
sidera. Ja- morte, seniende. vergogma di:.
s& e delle soe colpe.” Un giorno  preda - -
uno specchio ed in guello gpecéhidndost
die un acutissimo urle e cadils semiviva:- . .
1l sun senibiants eva pallido - pallido, I -
guance smunts gi velavano d’un: nero: .

colore, - gli occhi -divennerd toibidi-ed -
aifossati, ern divenuto -un -essele prove-: . °.
cante nausea. La Pigrifia, sua fnadpe; Ja -
sostiene sulle sue ginocchia, ma- acei-. .
dioss ‘per natura. mion -alleviamento. lé.
pud arrocare. - La consola ma indarno:..
Sond dannata grida la miseriz, sono-dan~
nata, uon pitt mi parlate di eongolagione.. ..
il marito. mi -ha -abbandenato e gittata
nal fango - Soho.. perduial. 8i.'dicende .
tramandava hava .dalla’ hocea o ef dons
[ torcava con ispavenio;-e fra questi gpa-

‘simi disperatainente muore,. - L

- Tl dolore ad una tal Vista opprime go-
pramods fa Pigrizia madte ‘che - non -
vendo.alennio il quale- la “sostentasge..e -
1gn volendo dall”aceidia muoverli L
operare, si-dd la mowe, . oo T
-~ A fali- conseguenze conduce la. Plgeizi
ed il -disordine, dal Jeccato.

. Vding: Magzo 19017 &~
e B )

W Sﬁ_lﬁ_el’li_

_Tn questa stagione sui merégti-ove.
commerciand le 'ssmenti della. miedica,
‘del trifoglio ect. sl vede unaquajitits i - -
compratori ché cercino la -mered . pil a’
basso. prezzo. ifatto 1'acquigto fon.fquests -
criterio .si porta poi nel cempd’ Wi po’ di
tutte’ compresa la cuscuta (vol): .
Atenti nel Tave guestl. -acqguj
‘nete presente che la miagglor del

Jueste caso ohi meno spende. pit spende,
Quindi.il miglior modo &= quello di
preparavsi le sementl da soli o” dgvende -

‘ricgorrere al
apertt. - .
. Allaigate ta cdléirra. delt’ exbi.
‘e. meglio ancora quelld-del trif;::]glo rie
‘quéendo guoella. spscialments: del cin-
quanting, Quests leguminose. olkep che.
idate un bumiissimo Toraggio, Ingtnssane
di azoto il terreno; BT

“Perforfat! dapportuide -

- T-perfosfati= al” dégulslano. & buonis--
‘simo prezze: profitiate ‘dungque, compe- -

cornmercio state cogh: oochi
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‘dei ga Bjano le terre forti o -leggere; |
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. operamona che, J’agnwltore
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non: debhdno esggne -troppo shretfe 8 Castagne » .
cinlmente’ pee. le. viti - glovani's i: tralsi | Granotureo. » .18
- devoua- essers ;legati 3enza: far loro uhn-e-; Gialloncine &
-glavi ¢ontorciment - | Cinquintine » -~
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10,50 TLBO, & - Heggio Emilia. da':
e'cosl su altn impomnti _-
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